
Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

Al Settore Valutazione Impatto Ambientale

Oggetto: [ID 2163] PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 art. 73-bis relativamente 
al  progetto “Misure e interventi per la salvaguardia e la tutela del Padule di Fucecchio - Invaso 
idrico di  Castelmartini”,  nel  Comune di  Larciano (PT).  Proponente:  Consorzio di  Bonifica 4 
Basso Valdarno. - Trasmissione contributo in merito alla verifica dell'adeguatezza e completezza 
formale della documentazione ai sensi della LR 30/15.

Rif.: risposta alle note del Settore VIA recanti protocollo n°0550674 del 04/12/2023 e n°0576283 del 
20/12/2023.

In  relazione  al  procedimento  in  oggetto,  richiamata la  normativa  in  tema di  aree  naturali 
protette e tutela della natura:

‒ le Direttive comunitarie “Habitat” n. 43/92 e “Uccelli” n. 147/09;
‒ il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii;
‒ il D.lgs. n. 152/06;
‒ il D.M. 24/05/2016 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
‒ i formulari standard delle ZSC/ZPS IT5130007 Padule di Fucecchio e IT5140010  Bosco di 

Chiusi e Paduletta di Ramone;
‒ le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza - GURI Serie Generale Anno 160° - 

Numero 303 del 28/12/2019;
‒ la L.R 30/15 e ss.mm.ii.;
‒ la L.R. n. 79/2012 ;
‒ la  Del.C.R.  n.  53/20  di  approvazione  del  Regolamento  del  Sistema  delle  riserve  naturali 

regionali Padule di Fucecchio (FI e PT) e Lago di Sibolla (LU) e relative aree contigue, che:
‒ all’art. 13 c. 1 lett. a) vieta le trasformazioni morfologiche, ambientali e vegetazionali, ivi 

comprese le cave, anche di prestito e le discariche di qualsiasi tipo;
‒ all’art. 14 c. 1. consente, previo rilascio di nulla osta o di diverso atto di assenso dell'Ente 

gestore, ... le opere di difesa del suolo e di difesa idraulica e idrogeologica, da effettuarsi, 
in  tutti  casi  ove  sia  possibile,  ricorrendo  a  tecniche  di  ingegneria  naturalistica,  e  
comunque  con  criteri  atti  a  minimizzare  l’impatto  ambientale  e  paesaggistico  degli 
interventi e a favorire la rinaturalizzazione dei luoghi interessati;

‒ le Del.G.R. nn. 644/04, 454/08 1223/15, 505/18, 13/22 e 866/22 e rispettivi allegati;
‒ la Del.C.R. n. 37/15 che approva l’integrazione del Piano di indirizzo territoriale (P.I.T.) con 

valenza di Piano Paesaggistico;
‒ la Strategia Regionale per la biodiversità,  approvata con Del.C.R. n. 10/15 nell'ambito del 

P.A.E.R.,
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Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

preso atto che:
 il progetto prevede la realizzazione di uno sbarramento in terra, al limitare di una vallecola 

esistente,  al fine di  creare un invaso idrico  in loc.  “Castelmartini” (Comune di Larciano) a 
servizio  della  Paduletta  di  Ramone;  tale  invaso  garantirà  la  conservazione  attiva  di  un 
importante sito naturale umido, assicurando un adeguato deflusso minimo di risorsa idrica nei 
periodi maggiormente siccitosi dell’anno, oltre che la funzionalità ecosistemica del sito umido;

 il progetto dell’invaso era già stato precedentemente oggetto di procedimento autorizzativo nel 
2012,  successivamente  prorogato  nel  2017  e  infine  oggetto  di  nuova  richiesta  proroga 
nell’anno 2022 (proroga non concessa);

 l’area d’intervento ricade parzialmente all’interno della ZSC/ZPS IT5140010 “Bosco di Chiusi 
e Paduletta di Ramone” nonché all'interno dell’area contigua alla Riserva Naturale regionale 
denominata Padule di Fucecchio nel comune di Larciano (PT);

 la documentazione allegata all’istanza comprende anche lo Studio di Incidenza mentre non 
risulta esplicitamente richiesto il necessario nulla-osta relativo alla Riserva;

esaminata la  documentazione  trasmessa,  con  la  presente  si  conferma per  quanto  di  competenza 
l'adeguatezza  e  la  completezza  della  documentazione  presentata, richiedendo nel  contempo  un 
chiarimento circa la procedura di  Valutazione di  incidenza che si  intende richiedere,  se  Screening 
oppure Valutazione Appropriata.  A tal proposito si ricorda che la procedura di Screening rappresenta 
una forma di semplificazione attraverso una procedura speditiva, che deve concludersi con un risultato 
inequivocabile, in quanto eventuali incertezze sugli esiti di detta verifica condurranno necessariamente 
all'avvio della successiva procedura di Valutazione Appropriata.

Cordialmente,

Il Dirigente

ASg/ASo/BE Dott. Enrico Vignaroli 
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